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COLLEGIO DOCENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
VERBALE del 22 maggio 2018 
 
Il giorno 22 maggio 2018, alle ore 18,00, nell’aula video della Scuola 
Secondaria di I grado, si riunisce il Collegio Docenti della scuola secondaria 
di primo grado, sotto la presidenza del Dirigente Scolastico, dottor Roberto 
Gardino.   
Il Collegio è stato convocato per discutere il seguente ordine del giorno: 
1) Approvazione del verbale della seduta precedente  
2) Vademecum esami di Stato 
3) Deroga relativa alla non ammissione art.11 D.LEG. 59/2004 
4) Indicazioni per l’espressione del voto di comportamento 
5) Varie ed eventuali. 
 
1) Il verbale della seduta precedente del 4 settembre 2017 è approvato 
all’unanimità. 
 
2) Si segnalano alcune novità rispetto agli esami effettuati negli anni 
precedenti, che affiancano aspetti già noti negli anni precedenti. Ecco quelle 
maggiormente significative: il nuovo presidente di commissione sarà il 
dirigente scolastico dell’Istituto; non arriverà più pertanto il presidente 
esterno; nel caso di un istituto con reggenza, il dirigente nominerà una 
persona delegata a sostituirlo. Il docente di religione cattolica per la prima 
volta farà parte della commissione d’esame, mentre non ne farà parte il 
docente di potenziamento. In relazione all’ammissione all’esame (così come 
nel caso di ammissione alla classe successiva), un alunno potrà essere 
ammesso anche con valutazioni inferiore a sei decimi. Di norma, la non 
ammissione all’esame o alla classe successiva sarà collegata al seguente 
criterio: l’alunno non potrà avere valutazioni gravemente insufficienti in più di 
tre discipline né potrà avere più della metà delle materie insufficienti. Inoltre, 
egli dovrà aver frequentato almeno i tre quarti del monte ore prestabilito, non 
deve essere incorso nella sanzione disciplinare di non ammissione all’esame 
di Stato (art.4 del D.P.R. 249/1998) e deve aver effettuato le prove Invalsi.  Il 
voto di ammissione non è costituito rigidamente dalla media dei voti, poiché 
deve tenere conto del rendimento triennale dell’alunno. Si può essere 
ammessi all’esame anche con una valutazione insufficiente. Il voto di 
ammissione concorre alla media dell’esame, che dovrà concludersi entro il 30 
giugno. Si terranno tre prove scritte ed un colloquio; sarà la Commissione a 
sorteggiare le tracce delle prove scritte. La valutazione finale dell’esame 
deriverà dalla media (arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o 
superiori a 0,5) tra voto di ammissione e la media (senza arrotondamenti) di 



tutte le prove d’esame (le tre prove scritte ed il colloquio). Verrà effettuata la 
certificazione delle competenze; sarà prevista una sezione, predisposta e 
redatta dall’Invalsi, in relazione alle prove svolte in aprile.  
 
3) Il dirigente propone al Collegio i criteri per la deroga alle condizioni di non 
ammissione fissate in merito al non raggiungimento dei tre quarti del monte 
ore complessivo annuo (in totale 990 ore), ai sensi dell’articolo 11 del Decreto 
Legislativo 59/2004. Dopo breve discussione, il Collegio Docenti della Scuola 
Secondaria si accorda sull’adozione dei seguenti criteri: 
- il C. di C. può decidere di scorporare i giorni di assenza dovuti a cause non 
dipendenti dalla volontà dell’alunno (ricoveri ospedalieri, malattie certificate, 
motivate e particolari condizioni di disagio familiare) 
- il C. di C. può derogare qualora l’alunno, nonostante le assenze, abbia 
dimostrato durante l’anno scolastico competenze ed abilità rapportate alle 
sue capacità di base. 
 
Si approva il punto 3 all’unanimità. 
 
4) La procedura per la definizione del giudizio di comportamento è la 
seguente: occorre aprire la pagina di Argo scrutini, selezionare l’icona con la 
matita nera, selezionare la classe in oggetto, nel riquadro successivo 
scegliere la prima opzione nel menù di scelta per il rettangolo posto in alto e 
scegliere il periodo (in questo caso la valutazione finale) per il rettangolo 
posto in basso. A questo punto si clicca su ‘conferma’, si seleziona il primo 
alunno in elenco, si clicca sul secondo riquadro in alto a sinistra (quello con 
una piccola matita) e si compilano le diverse voci, cliccando su ciascuno del 
sette riquadri (si apre per ognuno di essi un menù a tendina, in ordine a cui 
operare la scelta collegiale). Compilati i sette riquadri, si clicca sull’icona di 
salvataggio e si procede con l’alunno successivo, allo stesso modo. Non si 
compilerà più pertanto la voce ‘comportamento’ situata all’interno del 
tabellone dei voti, a destra di tutte le discipline.  
 
5) Per il prossimo anno scolastico, si richiede che gli interventi di esperti, così 
come le visite alle associazioni e tutte le altre iniziative culturali che 
prevedano la presenza degli alunni, vengano effettuate entro il 31 marzo; 
aprile e maggio infatti sono due mesi già caratterizzati da altri impegni, quali 
la prova Invalsi e le uscite didattiche, in periodi che, dal punto di vista 
didattico, sono caratterizzati dalla necessità di procedere con i programmi e 
con la preparazione in vista dell’esame. Si approva all’unanimità.  
Si richiede per la giornata dell’8 giugno 2018 l’uscita degli alunni alle ore 13 
(un’ora prima). Si approva all’unanimità. 
Si auspica che da quest’anno la scheda di valutazione cartacea possa non 
essere più consegnata dai docenti, in quanto molti genitori già accedono ad 
essa via Argo; coloro che dovessero richiedere il formato cartaceo possono 



recarsi presso la segreteria, che provvederà a stampare la scheda. Si 
approva all’unanimità. 
 
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 19,25. 

 
 

  IL VERBALIZZANTE        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
      Mario Germano                     dott. Roberto Gardino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


